
Di tanto in tanto Dio
lo sguardo e il cuor mi volge.
Io sono come porto
vicino a grande faro:
aspetto luce e nave.

Al grande faro chiedo
di darmi la sua luce.
A chi felice approda
rivolgo il grande invito
a ringraziare il Cielo.

Fa balenar nell’anima
estremamente chiari,
arcani suoi segreti;
sottili come l’aria;
vibranti come il suono. R

R.:Vorrei narrar, ma come?
Non c’è parola umana.
Non c’è confronto e immagine.
E quanto provo a dire,
non luce par, ma buio.

Sovente Dio accarezza
col tocco suo divino
le corde del mio cuore.
Il soffio del suo Spirito
solleva in alto il mio.
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